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SCHEMA DI CONTRATTO DI APPALTO 

per l'esecuzione del Servizio di Collaudo Statico – comprensivo di tutte le attività definite al 

Capitolo 9 del D.M. 17 gennaio 2018 “Norme tecniche per le Costruzioni” – delle opere strutturali 

relative agli interventi di ampliamento alla terza corsia Barberino di Mugello – Incisa Valdarno 

tratto: Firenze Sud – Incisa Valdarno lotto 2 “stralcio b” e lotto 1 Sud – Codice 

Tender_…………… – Codice CIG ……………. – Contratto SAP n. …………………. 

TRA 

“AUTOSTRADE PER L’ITALIA S.p.A.”, con sede e domicilio legale in Roma, Via Alberto 

Bergamini 50 – Codice Fiscale e Partita I.V.A. n. 07516911000, in appresso denominata "Committente", 

in persona ………………….. giusta i poteri a lui conferiti 

E 

……………………. con sede e domicilio legale in ……………………. , Via ……………………. - 

Codice Fiscale n…………………..- Partita I.V.A. n………………….. in appresso denominata 

"Appaltatore", in persona di ………………….. // nat / o / a a  …………………..il  

………………….. giusta i poteri a lui / lei conferiti // - titolare // 

Codice fornitore …………………... 

PREMESSO CHE: 

- il Committente è concessionario del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (già A.N.A.S.) in 

seguito Concedente per la costruzione e l'esercizio, tra le altre, dell'Autostrada A1, tratta Barberino di 

Mugello - Incisa Valdarno – Lotto 2 “stralcio b” e Lotto 1 sud; 

- nel presente contratto con il termine “Codice” si intende il D.Lgs. 18.4.2016 n. 50, integrato dai relativi 

atti di attuazione, e s.m.i.;  

- il Committente ha indetto una procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del Codice avente ad oggetto 

l'affidamento delle attività di cui in epigrafe; 
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- il bando relativo alla suddetta gara è stato pubblicato sulla GUUE/S– IT ________________ del 

__/__/20__ e sulla GURI - V Serie Speciale - n. ___ del __/___/20__ ; 

- l’Appaltatore è risultato aggiudicatario della procedura e, per l’effetto, il medesimo ha espressamente 

manifestato la volontà di impegnarsi ad effettuare il servizio oggetto del presente Contratto alle 

condizioni, modalità e termini stabiliti nel presente atto e nei documenti ad esso allegati; 

- è stata richiesta per l’Appaltatore l’informativa di cui all’art. 91 del D.lgs. 159/2011 mediante il sistema 

Banca Dati Nazionali Antimafia (B.D.N.A.) e, pertanto, si procede alla stipula del presente contratto 

sotto la condizione risolutiva di cui all’articolo 92, comma 3, del D.Lgs. n. 159/2011, ai sensi di quanto 

previsto dall’art. 3 della L. 120/2020;  

- sono state espletate, con esito positivo, le verifiche in ordine alla insussistenza, in capo all’Appaltatore, 

delle cause di esclusione di cui all’articolo art. 80 del D.Lgs 50/16; 

- sono state espletate, con esito positivo, le verifiche in ordine al possesso dei requisiti d’ordine generale 

e speciale dichiarati ai fini della partecipazione alla gara nonché dei criteri premiali di cui all’offerta 

tecnica; 

- intervenute le verifiche ed approvazioni necessarie si è completato l'iter della procedura con 

conseguente aggiudicazione all'Appaltatore comunicata al medesimo con nota del ……… Prot. 

……………..; 

- l’Appaltatore dichiara che quanto risulta dal presente Contratto e dai suoi allegati, nonché dal Bando 

e dal Disciplinare di gara definisce in modo adeguato e completo l’oggetto delle prestazioni da eseguire 

e che, in ogni caso, ha potuto acquisire tutti gli elementi per una idonea valutazione tecnica ed 

economica delle stesse e per la formulazione dell’offerta; 

- l’Appaltatore ha presentato la documentazione richiesta ai fini della stipula del presente Contratto 

che, anche se non materialmente allegata al presente atto, ne forma parte integrante e sostanziale, ivi 

inclusa la garanzia definitiva di cui all’articolo 103 del D.lgs. n. 50/2016, per un importo di Euro 

____________(______________________) rilasciata da _______________________ in data 

______; 

- per prestazioni oggetto di affidamento si intende il complesso delle attività che l’Appaltatore è 

chiamato ad eseguire in virtù delle previsioni di Contratto; 

- nel presente contratto con il termine “giorni” si intendono giorni naturali e consecutivi. 

Tutto ciò premesso tra le Parti come sopra costituite, si conviene e si stipula quanto segue: 
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Articolo XX 

VALIDITÀ DELLE PREMESSE 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente contratto. 

Articolo XX 

OGGETTO DEL CONTRATTO 

Con il presente contratto il Committente affida all’Appaltatore, che accetta, alle condizioni contenute nel 

presente contratto e negli atti in esso richiamati ed allegati, l'esecuzione delle attività indicate in epigrafe. 

La natura e la descrizione delle opere oggetto dell'appalto nonché le norme, le condizioni ed i termini 

della loro esecuzione risultano più dettagliatamente indicati nei successivi articoli, negli elaborati di 

progetto e nei documenti allegati al presente contratto, così come modificati e/o integrati dall’offerta 

presentata dall’Appaltatore.  

Tali elaborati e documenti, di cui l’Appaltatore dichiara di avere avuto piena ed esatta cognizione, 

formano parte integrante e sostanziale del presente contratto. Costituiscono, altresì, parte integrante e 

sostanziale del Contratto:  

- l’Allegato “A” (Offerta Tecnica dell’Appaltatore); 

- l’Allegato “B” (Offerta Economica dell’Appaltatore); 

- l’Allegato “C” (Capitolato Speciale d’Appalto); 

- l’Allegato “D” (Norma Operativa “Collaudi Nuove Opere”); 

- l’Allegato “E” (Elenco opere da collaudare e determinazione dei corrispettivi); 

- l’Allegato “F” (Cauzione Definitiva);  

- l’Allegato “G” (Polizza Responsabilità Civile Professionale). 

In caso di discordanza tra quanto previsto nel presente atto e quanto contenuto nei documenti sopra 

richiamati, prevarranno le previsioni contenute nel presente atto, mentre in caso di discordanza tra il 

contenuto dei predetti documenti, varrà l’ordine di elencazione di cui sopra. 

Articolo XX 

AMMONTARE DEL CONTRATTO 

Il corrispettivo dovuto dalla Committente all’Appaltatore per l’esecuzione delle prestazioni oggetto del 

Contratto è pari a ____________________________________, IVA ed oneri fiscali/contributivi di 

legge, laddove previsti, esclusi. 
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Articolo XX 

REMUNERAZIONE CORRISPETTIVO 

I corrispettivi sono da considerarsi comprensivi di tutti gli oneri diretti ed indiretti necessari per il perfetto 

compimento del contratto, in quanto nella determinazione dell'offerta l'Appaltatore ha tenuto debito 

conto di tutti gli oneri, obblighi e prescrizioni precisati nel presente contratto e nei documenti allegati e 

richiamati. 

Di tale valutazione l’Appaltatore ha tenuto conto anche in funzione dell’organizzazione che l’Appaltatore 

medesimo intende dispiegare nell’esecuzione delle attività. L'Appaltatore, con la sottoscrizione del 

presente contratto, conferma: 

- di essersi reso pienamente conto delle condizioni operative nelle quali si svolgerà l’Appalto; 

- di aver, direttamente o con delega a personale dipendente, esaminato tutti gli elaborati di gara, nonché 

di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle 

condizioni contrattuali e sull’esecuzione delle attività e di ritenerli realizzabili nei tempi programmati 

e pattuiti per il prezzo offerto; 

- di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni 

contrattuali e degli oneri ivi compresi quelli relativi al pieno rispetto della normativa vigente in tema 

di Tutela Ambientale, nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove 

devono essere eseguite le attività di cui al presente contratto; 

- di aver accettato, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando 

di gara, nel disciplinare di gara,, nello schema del presente contratto, nel Capitolato Speciale d’Appalto, 

ed in ogni altro atto, provvedimento o documento ivi allegato o richiamato;  

L'Appaltatore conferma espressamente che le valutazioni tecnico-economiche effettuate con la 

formulazione dell'offerta rappresentano espressione di una sua precisa volontà contrattuale in esercizio 

di autonome scelte imprenditoriali volte alla determinazione della convenienza della sua attività. 

L'Appaltatore non potrà, pertanto, far valere nel corso del rapporto circostanze che vengano comunque 

a modificare le valutazioni dallo stesso operate in sede di offerta, in termini di eseguibilità, produttività, 

costi e remuneratività dovendosi l'Appaltatore assumere ai sensi dell'art. 1655 c.c. tutti i rischi di 

organizzazione e gestione connessi e correlati al compimento dell'opera in appalto.  
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Articolo XX 

ANTICIPAZIONE 

Entro quindici giorni dalla data di effettivo inizio delle attività di cui al presente contratto accertata dal 

RUP/DEC, sempreché l’avanzamento delle medesime attività proceda secondo le previsioni 

contrattuali, viene corrisposta a favore dell’Appaltatore una anticipazione del prezzo, ai sensi dell’art. 35 

del Codice, di ammontare pari al 20% dell’importo contrattuale.  

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata, oltre al regolare andamento delle prestazioni di cui sopra, 

alla costituzione di idonea garanzia fideiussoria, costituita secondo le condizioni e le modalità indicate 

all’art. 35 comma 18 del Codice, di importo pari all’anticipazione medesima, maggiorato del tasso di 

interesse applicato nel periodo necessario al recupero dell’anticipazione sulla base del cronoprogramma 

contrattuale. Predetta garanzia deve essere presentata in originale ovvero in copia autentica. 

Il recupero dell’anticipazione avverrà progressivamente all’avanzamento delle prestazioni, mediante 

trattenute pari al 20% del valore di ciascun pagamento emesso, fino a concorrenza del valore complessivo 

della medesima anticipazione.  

L’ammontare della garanzia viene progressivamente ed automaticamente ridotto nel corso delle 

prestazioni proporzionalmente al progressivo recupero della anticipazione da parte della Società.  

Nel caso l’avanzamento delle prestazioni, successivamente alla corresponsione dell’anticipazione, non 

proceda secondo le previsioni contrattuali per fatti imputabili all’Appaltatore, quest’ultimo decade dal 

beneficio dell’anticipazione. In tal caso la Società recupererà l’intero importo dell’anticipazione da 

recuperare attraverso l’escussione della garanzia fideiussoria per l'anticipazione prodotta dall’appaltatore 

ovvero trattenendo il relativo importo  nel primo pagamento utile successivo alla decadenza dal beneficio 

dell’anticipazione, per un importo maggiorato degli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza 

dalla data di erogazione dell’anticipazione. 

Articolo XX 

REVISIONE ED AGGIORNAMENTO DEL CORRISPETTIVO 

I prezzi ed i compensi concordati si intendono fissi ed invariabili per tutta la durata del Contratto. 

L’Appaltatore, con la firma del presente Contratto, conferma espressamente che i prezzi ed i compensi 

previsti sono pienamente remunerativi e pertanto la stessa non potrà far valere, nel corso del rapporto, 

circostanze che vengano comunque a modificare le condizioni negoziali in termini di eseguibilità, 
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produttività, costi e rimuneratività, assumendosi tutti i rischi di organizzazione e gestione connessi 

all’adempimento delle prestazioni contrattuali. 

Non verrà riconosciuta – anche con riferimento all’art. 106 comma 1, lettera a) del Codice - alcuna 

revisione od aggiornamento del corrispettivo d’appalto e non troveranno applicazione gli artt. 1664 e 

1467 c.c. 

Articolo XX  

DOMICILIO DELLE PARTI E COMUNICAZIONI ALL'APPALTATORE 

Il domicilio legale delle parti come riportato in epigrafe potrà essere modificato solo mediante 

comunicazione scritta. 

Per gli effetti del presente contratto, le comunicazioni del Committente si intendono conosciute 

dall'Appaltatore al momento del loro ricevimento da parte del suo rappresentante di cui al successivo 

articolo RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE ovvero alla data di ricezione del documento 

stesso al domicilio legale dell'Appaltatore. 

La lingua ufficiale del contratto tra il Committente e l'Appaltatore è l'italiano.  

Le comunicazioni tra il DEC e l'Appaltatore, i suoi rappresentanti e i suoi tecnici dovranno essere 

effettuate esclusivamente in lingua italiana. 

Articolo XX  

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Committente ha individuato il Sig./Ing. ………quale soggetto affidatario dei compiti propri del 

Responsabile Unico del Procedimento. 

Articolo XX  

RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE  

Per tutti gli adempimenti del presente contratto il rappresentante dell'Appaltatore è il / i Sig. 

…………….. nato a ………………….. il ………….. firmatario del presente atto nella sua qualità di 

…………………/ giusta procura allegata al presente contratto. / 

/L'Appaltatore, ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 del D.M n. 145/2000., nomina e delega suo 

rappresentante il Sig. ……………….  nato a ………………..  il ………………. giusta procura allegata 

al presente contratto.  

Il Committente potrà in qualunque momento motivatamente e previa comunicazione, determinarne 

l’allontanamento del soggetto che, ai sensi del succitato art. 4 del D.M. n. 145/2000, conduce i lavori per 
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conto del’Appaltatore, e conseguentemente esigerne la immediata sostituzione, senza che spetti 

all’Appaltore alcun compenso a titolo di indennizzo./ 

Articolo XX  

DIREZIONE DELL’ESECUZIONE 

Il/I Direttore/i dell’esecuzione del Contratto (DEC) è il sig. / i sig.ri 

__________________________ nominato/i dalla Committente e chiamato/i a controllare l’esecuzione 

del Contratto congiuntamente al Responsabile del Procedimento; 

Articolo XX  

REFERENTE TECNICO DELL’APPALTATORE, RESPONSABILE UNICO DEL 

PROCEDIMENTO E DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO DELLA 

COMMITTENTE 

Prima dell'inizio delle prestazioni oggetto del Contratto, e comunque entro 10 giorni dalla data di 

accettazione del presente Contratto, l’Appaltatore dovrà comunicare alla Committente il nominativo, 

completo di tutti i dati anagrafici, ed il domicilio legale del proprio Referente Tecnico nonché il 

riferimento telefonico e di pec; egli dovrà essere sempre reperibile ai fini della gestione e controllo delle 

prestazioni oggetto del contratto. Il Referente Tecnico indicato dall’ Appaltatore è anche deputato al 

coordinamento organizzativo dell’attività lavorativa del personale impiegato nella esecuzione delle 

attività oggetto del contratto, e costituisce l’interfaccia nei confronti della Committente per qualsiasi 

esigenza ad esso connessa. Il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) della Committente è il 

soggetto deputato al controllo della corretta esecuzione del contratto ed interfaccia nei confronti dell’ 

Appaltatore per qualsiasi esigenza connessa all’esecuzione del servizio appaltato. 

Il RUP e il Referente Tecnico costituiranno il punto di contatto per l'altra Parte in relazione all’esecuzione 

delle attività previste dal presente Contratto.  

/ (eventuale) La Committente inoltre ha nominato il/i Direttore/i dell’esecuzione del Contratto (DEC) 

deputato/i a supportare il RUP per l’esecuzione del Contratto.  

Qualsiasi variazione del nominativo del Referente Tecnico andrà comunicata alla Committente / ed alla 

Direzione di Tronco a mezzo pec e, fatti salvi eventuali dinieghi della Committente, solo dal momento 

di siffatta comunicazione la variazione assumerà afficacia.  

Resta pertanto inteso e convenuto che il Referente Tecnico, il RUP e il  DEC rappresenteranno l’unica 

interfaccia in relazione alla gestione dell’appalto. Di conseguenza si intende che qualsiasi comunicazione 
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e/o richiesta attinente all’esecuzione dei servizi di cui al presente contratto dovranno essere indirizzate a 

tali referenti. In tal senso ciascuna delle Parti si obbliga ad informare il proprio personale. 

Articolo XX  

CAUZIONE DEFINITIVA 

A garanzia di tutte le obbligazioni assunte dall’Appaltatore con la stipula del Contratto e dell’esatta 

integrale esecuzione a perfetta regola d’arte delle prestazioni oggetto di affidamento, l’Appaltatore 

medesimo ha consegnato alla Committente, contestualmente alla sottoscrizione del presente Contratto, 

la garanzia definitiva menzionata nelle premesse. 

La garanzia definitiva valida per tutto il periodo contrattuale è progressivamente svincolata, secondo 

quanto previsto dall’art. 103, comma 5, del D. Lgs. n. 50/2016, a misura dell’avanzamento 

dell’esecuzione, nel limite massimo del 80% dell’iniziale importo garantito. 

L’ammontare residuo, pari al 20% dell’iniziale importo garantito, è svincolato a seguito di rilascio del 

Certificato di verifica di conformità di tutti gli adempimenti e obblighi contrattuali. 

L’efficacia di detta garanzia cesserà esclusivamente nel momento in cui l’Appaltatore consegnerà al 

garante l’originale della fideiussione, restituito dalla Committente, con annotazione di svincolo e, in ogni 

caso, successivamente all’emissione del certificato di verifica di conformità. 

L’Appaltatore è tenuto a reintegrare la cauzione di cui la Committente si sia avvalsa, in tutto o in parte, 

durante l’esecuzione del Contratto, entro il termine di 5 (cinque) giorni dal ricevimento della richiesta 

della Committente stessa.  

In caso di inadempimento a tale obbligo, la Committente procederà alla reintegrazione a valere sui ratei 

di prezzo da corrispondere all’Appaltatore, ferma restando di dichiarare risolto di diritto il presente 

Contratto. 

Nel caso in cui l’Appaltatore non provveda all’obbligo di reintegro della cauzione ovvero non provveda 

a versare, ove previsto dalla polizza stessa, il supplemento di premio, non si procederà al pagamento dei 

corrispettivi contrattuali. 

In caso di inadempimento agli obblighi di cui al presente articolo la Committente ha facoltà di sospendere 

il versamento dei corrispettivi contrattuali di cui al precedente articolo ____ o dichiarare risolto di diritto 

il presente Contratto ai sensi del successivo articolo _____. 

Articolo xx 

POLIZZA R.C. PROFESSIONALE 
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L’Appaltatore, per lo svolgimento delle attività previste dal presente Contratto, deve essere munito di 

una polizza di Responsabilità Civile Professionale a copertura dei rischi di natura professionale derivanti 

dallo svolgimento delle attività di propria competenza, senza indicazione di sotto limiti per danni a 

persone, a cose, danni patrimoniali o danni da interruzione di esercizio. 

La polizza deve prevedere, altresì, idonea copertura per la denuncia di sinistri successiva al periodo 

contrattuale. Eventuali limitazioni della polizza, in termini di garanzie, franchigie, sotto limiti non 

potranno essere invocati quali limitazione di responsabilità da parte dell’Appaltatore. 

Qualora la polizza sia riferita all’intera attività dell’Appaltatore, l’attività oggetto del presente contratto 

rientra espressamente nell’oggetto della copertura.  

A tal proposito l’Appaltatore ha predisposto la polizza n. _________________ stipulata con 

______________ con un massimale unico per sinistro e per anno non inferiore ad € 2.500.000,00. 

La copertura dovrà sussistere per tutta la durata del Contratto, dalla data di sottoscrizione dello stesso e 

fino all’emissione del certificato di verifica di conformità. 

L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte 

dell’Appaltatore per le garanzie e polizze presentate, non comporta l'inefficacia della polizza nei confronti 

della Stazione appaltante. 

La polizza è stata stipulata a nome dell’Appaltatore affidatario del presente contratto.  

Articolo XX 

TEMPISTICA DELL’APPALTO 

Il presente Contratto ha una durata di 43 mesi a decorrere dalla data di avvio dell’esecuzione del 

Contratto. 

La durata del contratto potrà essere prorogata, ai sensi dell’articolo 106 comma 11 del D.Lgs. 50/2016, 

per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l'individuazione di 

un nuovo Appaltatore. In tal caso l’Appaltatore sarà tenuto all'esecuzione delle prestazioni previste nel 

Contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni per la Committente.  

Articolo XX 

SOSPENSIONE DEI SERVIZI 

Il Responsabile del Procedimento potrà ordinare la sospensione delle attività oggetto di affidamento, 

indicando le ragioni e l’imputabilità delle stesse, nei casi tassativamente indicati dall’art. 107 del D.Lgs 

50/2016.  
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Della sospensione sarà redatto apposito verbale, controfirmato dall’Appaltatore. 

Alla cessazione delle cause di sospensione, il Responsabile del Procedimento disporrà la ripresa 

dell'esecuzione e indicherà il nuovo termine contrattuale, redigendone verbale in contraddittorio con 

l’Appaltatore.  

In materia di sospensione trovano applicazione, per quanto non espressamente previsto nel presente 

Contratto, le previsioni di cui all’art. 107 del Codice per quanto compatibili con il servizio oggetto di 

affidamento. 

Articolo XX 

PENALI 

In caso di inadempimenti contrattuali o ritardi, per i quali è accertata la responsabilità dell’Appaltatore, 

ovvero in assenza di elementi/cause direttamente riconducibili all’operato della Committente o oggettive 

condizioni di impedimento, troveranno applicazione le penali definite nel Capitolato Speciale d’Appalto. 

Le penali sono cumulabili e non recuperabili. 

L’importo complessivo delle penali, irrogate secondo le modalità determinate nel Capitolato Speciale 

d’Appalto, non può superare il 10% (dieci per cento) dell’importo netto del contratto, secondo quanto 

stabilito dall’articolo 113 bis, comma 4 del Codice; qualora il valore cumulato della penale risulti superiore 

alla predetta percentuale trova applicazione l’art. 9 del Capitolato Speciale d’Appalto e quanto indicato al 

successivo articolo _____ “Risoluzione del contratto”..  

Le penali sono applicate dal Responsabile del Procedimento, previa contestazione scritta, avverso la quale 

l’Appaltatore avrà facoltà di presentare le proprie osservazioni entro 15 giorni dal ricevimento. Nel caso 

in cui l’Appaltatore non presenti osservazioni o nel caso di mancato accoglimento delle medesime da 

parte della Committente, la stessa provvederà a trattenere l’importo relativo alla penale applicata dalle 

competenze spettanti all’Appaltatore in base al Contratto Attuativo, ovvero dalla cauzione definitiva. 

L'applicazione delle penali non esclude la responsabilità dell’Appaltatore per eventuali maggiori danni 

subiti dalla Committente o per indennizzi, risarcimenti, esecuzioni d'ufficio, esecuzioni affidate a terzi per 

rimediare agli errori o alle omissioni, interessi e more o ulteriori costi che la Committente stessa debba 

sostenere per cause imputabili all’Appaltatore. 
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Articolo XX 

RISERVE DELL’APPALTATORE 

Tutte le riserve, intendendosi espressamente per tali qualsiasi  eccezione contestazione, rivendicazione e 

comunque qualsiasi richiesta economica (di seguito definite unitariamente Riserve), che l’appaltatore 

intenda sollevare in ordine alla contabilità delle attività e/o per qualsiasi altro aspetto o titolo inerente, 

direttamente o indirettamente all’appalto, dovranno essere formulate per iscritto a pena di decadenza sul 

primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo all'insorgenza del fatto che ha determinato o può 

determinare pregiudizio per l'esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le Riserve devono 

essere iscritte anche nel primo atto contabile immediatamente successiva al verificarsi del fatto 

pregiudizievole al momento della firma.  

Una volta firmato con riserva il documento contabile, l’Appaltatore, sempre a pena di decadenza, dovrà 

nei successivi 15 (quindici) giorni esplicare la Riserva stessa indicando con precisione le cifre cui ritiene 

di aver diritto e le ragioni di ciascuna domanda. 

Fermo quanto sopra, le Riserve che l’appaltatore intenda sollevare con riferimento alle risultanze del 

Verbale di Avvio esecuzione e/o di Ultimazione, del verbale di sospensione, del verbale di ripresa, del 

verbale di concordamento nuovi prezzi, dovranno essere formulate per iscritto, a pena di decadenza, su 

tali documenti e poi riportate come sopra detto, sempre a pena di decadenza, in occasione della prima 

firma di contabilità successiva all’emissione di tali documenti.  

Le Riserve, come sopra esposte, dovranno in seguito essere confermate, sempre a pena di decadenza, in 

occasione di ogni aggiornamento contabile.  

Le Riserve, a pena di inammissibilità e sin dalla prima iscrizione, dovranno essere formulate 

dall’appaltatore con la chiara esposizione dei fatti o atti controversi che l’appaltatore ritiene a fondamento 

della propria istanza, nonché delle somme cui l’appaltatore ritiene aver diritto esponendo le relative 

calcolazioni secondo le modalità di cui ai cpv. 1 e 2. Non è ammessa, a pena di  inammissibilità, qualsiasi 

modifica o integrazione della riserva stessa, sia nella parte motiva che nella parte economica, successiva 

alla sua prima iscrizione. Esclusivamente per le Riserve che originano da cosiddetti “fatti continuativi”, è 

ammesso il solo aggiornamento degli importi cui l’appaltatore ritiene aver diritto e fino al cessare del 

“fatto continuativo” stesso.  

Le Riserve avanzate con ritardo o senza il rispetto delle formalità e modalità sopra indicate o non 

confermate secondo le medesime modalità, si dovranno intendere a tutti gli effetti decadute e/o 
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inammissibili, e comunque come  mai formulate, ed i relativi pretesi diritti, compensi, risarcimenti, non 

potranno essere reclamati e fatti valere dall’appaltatore in alcuna sede. Si evidenzia che la mancata o 

ritardata iscrizione delle Riserve rispetto ai termini sopra indicati, comporta la decadenza delle medesime 

con le conseguenze di cui al presente articolo. 

All’atto della firma dell’ultimo documento contabile, l’appaltatore non può iscrivere Riserve per oggetto 

o per importo diverse da quelle formulate nei precedenti documenti contabili e deve confermare le 

Riserve già iscritte negli atti contabili, per le quali non sia  intervenuta la definizione ai sensi degli articoli 

205 e 208 del Codice. Se l’appaltatore non firma l’ultimo docuemtno contabile finale nel termine 

assegnato, non superiore a trenta giorni, o se lo sottoscrive senza confermare le Riserve già formulate nei 

precedenti atti contabili, la contabilità si ha come da lui definitivamente accettata. Firmato dall’esecutore 

l’ultimo documento contabile, o scaduto il termine sopra assegnato, il RUP, entro i successivi sessanta 

giorni, redige una propria relazione finale riservata nella quale esprime parere motivato sulla fondatezza 

delle domande dell’esecutore per le quali non siano intervenuti la transazione o l’accordo bonario. 

Analogamente le Riserve per le quali non sia  intervenuta la definizione ai sensi degli articoli 205 e 208 

del Codice si intendono abbandonate se non espressamente confermate sul certificato di collaudo. Non 

sono ammissibili nuove Riserve in sede di verifica di conformità delle prestazioni salvo che tali Riserve 

siano concernenti le operazioni di verifica di conformità, e/o relative a quanto contenuto ed accertato 

nel relativo certificato e/o  abbiano ad oggetto fatti e circostanze verificatisi nell’arco temporale 

intercorrente tra l’ultimo documento contabile e la verifica di conformità. 

All’esame ed alla eventuale definizione delle Riserve si procederà secondo le disposizioni di cui agli artt. 

205 e 208 del Codice cui si fa specifico rinvio.  

L'appaltatore è in ogni caso sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del DEC/RUP senza poter 

sospendere o ritardare il regolare sviluppo delle attività, quale che sia la contestazione o le Riserve che 

egli iscriva negli atti contabili.  

Articolo XX 

TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI – NULLITA’ ASSOLUTA  

L’Appaltatore si obbliga con la sottoscrizione del presente contratto al pieno ed incondizionato rispetto 

delle disposizioni in materia di normativa antimafia recate dalla L. n. 136/2010 s.m.i. sulla tracciabilità dei 

flussi finanziari negli appalti pubblici di lavori, servizi e forniture. 
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L’Appaltatore si obbliga altresì ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e subcontraenti 

della filiera delle imprese, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. n. 136/2010 s.m.i. a pena di nullità assoluta dei contratti cui 

tale clausola accede.  

Di tale circostanza l’Appaltatore deve dare diretta e puntuale evidenza al Committente il quale, ai sensi di 

legge, verifica l’ottemperanza di siffatto obbligo da parte dell’Appaltatore. 

L’Appaltatore prende atto ed accetta espressamente che l’eventuale espletamento anche di una sola 

transazione relativa al presente Contratto, anche inerente ad eventuali subappaltatori o subcontraenti, 

effettuata non avvalendosi di conto corrente bancario o postale, acceso presso banche o presso Poste 

Italiane S.p.A., potrà costituire causa di risoluzione espressa del Contratto, ai sensi di quanto disposto 

dall’art. 3, comma 8 della menzionata Legge n. 136/2010 e secondo le modalità riportate nell’Articolo 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO – CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA. 

L’Appaltatore ovvero il proprio subappaltatore o subcontraente avuta notizia dell’inadempimento della 

propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 della L. n. 136/2010 s.m.i. ne 

da immediata comunicazione al Committente ed alla Prefettura – Ufficio terrritoriale del Governo della 

Provincia dove ha sede il Committente o l’Amministrazione concedente. 

Articolo XX 

PAGAMENTI 

Pagamenti  

Le Parti, ai sensi dell’art. 113-bis del Codice, espressamente convengono che i pagamenti verranno 

effettuati, previo assolvimento degli adempimenti e delle verifiche dovute per legge, entro 30 giorni 

decorrenti dalla emissione di ogni Stato di avanzamento ovvero dall’emissione del certificato di verifica 

di conformità o di regolare esecuzione.  

Il pagamento è comunque subordinato alla ricezione della fattura emessa su specifica richiesta della 

stazione appaltante. 

Resta inteso che non sarà riconosciuto all’Appaltatore alcun importo a titolo di interessi legali e/o 

moratori per il tempo intercorrente tra la richiesta di emissione della fattura e la trasmissione della stessa 

della medesima ad Aspi. 

Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666 

seconda comma del codice civile. 
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Ai fini dei pagamenti da effettuarsi dal Committente in favore dell’Appaltatore/fornitore a titolo di 

acconti, liquidazione finale o per qualsiasi titolo attinente al presente contratto, si procederà 

esclusivamente a mezzo bonifico bancario sul conto corrente _________________ indicatoci ai sensi 

dell’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. 

Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari l’appaltatore deve provvedere a comunicare al Committente 

ogni eventuale modifica relativa al conto corrente dedicato, nonché alle generalità e al codice fiscale delle 

persone delegate ad operare su di esso. 

Eventuali ritardi nell’emissione delle fatture, ovvero nell’assolvimento degli adempimenti previsti a tutela 

dei lavoratori da parte dell’Appaltatore e più in generale nella gestione dei propri adempimenti 

amministrativi, verranno computati nell’ambito del predetto termine per i pagamenti: pertanto, in tali 

casi, i maggiori tempi - addebitabili all’appaltatore - verranno addizionati ai suddetti termini, senza che lo 

stesso Appaltatore possa avere nulla a pretendere in termini risarcitori o indennitari, ivi inclusi eventuali 

interessi. 

Modalità di fatturazione   

Le fatture dovranno essere emesse, su specifica richiesta della stazione Appaltante, in forma elettronica 

utilizzando il codice destinatario: 0000000 (sette zeri). 

É inoltre richiesta la compilazione obbligatoria del seguente campo del tracciato XLM, così come 

attualmente definito dall’Agenzia delle Entrate:  

Campo 2.1.1.11 “causale”. in cui inserire il numero del presente Contratto 

Campo 2.1.2.7 in cui inserire il numero Codice CIG 

Campo 2.1.3.2. in cui inserire il numero del presente Contratto SAP 

Campo 2.1.7.1.. in cui inserire il numero del SAL di riferimento 

Campo 2.4.2.13. in cui inserire l’IBAN 

Il numero del presente Contratto ed il CIG dovranno essere indicati anche sui documenti di trasporto, 

ove previsti. 

Gestione contabilità 

Gli stati di avanzamento delle prestazioni verranno rilasciati dal Rup o dal DEC con cadenza mensile. La 

contabilizzazione dei servizi oggetto del presente appalto avverrà attraverso l’applicazione della tariffa di 

cui al D.M. 17 giugno 2016, relativa alla prestazione professionale QdI.03, con riferimento alle categorie 

di opere S, applicata all’importo totale dei lavori relativi all’insieme delle opere strutturali oggetto di 
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collaudo, desunto dai computi metrici estimativi del progetto esecutivo, a cui sarà applicato il ribasso 

offerto in sede di gara dall’Appaltatore.. 

Articolo XX 

ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE 

L’Appaltatore si obbliga ad adempiere a tutte le obbligazioni, dedotte nel presente Contratto e nel 

Capitolato Speciale d’Appalto, in buona fede e con la dovuta diligenza e ad utilizzare personale 

professionalmente adeguato e attrezzature idonee.  

L’Appaltatore si obbliga altresì ad adempiere a tutte le prescrizioni, i vincoli e gli impegni assunti in sede 

di offerta tecnica presentata in gara, la quale costituisce parte integrante del presente contratto e ne 

integra il contenuto traducendosi in puntuali obblighi contrattuali con particolare riferimento alle figure 

professionali messe a disposizione per l’esecuzione dell’appalto, ivi compresi gli eventuali profili 

aggiuntivi rispetto al gruppo minimo di lavoro. 

In caso di mancato rispetto dei suddetti obblighi troveranno applicazione le penali previste nel Capitolato 

Speciale d’Appalto e richiamate al precedente articolo _____. 

L’Appaltatore si obbliga ad utilizzare esclusivamente personale in regola con tutte le posizioni 

previdenziali ed assicurative previste dalle leggi in materia. In caso contrario, la Committente si riserva il 

diritto di sospendere immediatamente il pagamento dei compensi maturati in esecuzione dei Contratti 

Attuativi stipulati, trattenendoli, per conto di chi spettino, fino a quando sia accertata l’effettiva 

sussistenza di un eventuale credito dell’Appaltatore nei confronti di enti previdenziali o assistenziali 

ovvero relativo alle ritenute fiscali da operare sui redditi da lavoro dipendente.  

Resta in ogni caso ferma l’applicazione dell’articolo 30, commi 3, 4, 5, 5bis e 6, del Codice. 

L’Appaltatore dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme vigenti relative alle prestazioni oggetto 

di affidamento, obbligandosi a rispettarle. Sono a carico dell’Appaltatore, intendendosi remunerati con 

il corrispettivo contrattuale di cui al precedente articolo ____, tutte le attività, le spese, gli oneri e i rischi 

relativi alle attività e agli adempimenti necessari per l’integrale espletamento, a perfetta regola d’arte, 

dell’oggetto contrattuale, quali, a titolo indicativo e non esaustivo, le retribuzioni secondo contratto 

collettivo nazionale di lavoro, tutti gli oneri previdenziali, tasse, accantonamenti di qualsiasi tipo, spese 

per straordinari, indennizzi per mancate ferie o lavoro in periodi di festività, alloggio, vitto, spese di 

trasferta, auto aziendale, telefonia aziendale e qualsiasi altro benefit, corsi di formazione obbligatori per 
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legge e non per la Sicurezza del Lavoro e per la Gestione Ambientale, visite mediche obbligatorie, inclusi 

gli oneri di sicurezza a carico del datore di lavoro. 

L’Appaltatore si obbliga altresì ad osservare, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte le norme 

e tutte le prescrizioni tecniche e di sicurezza che dovessero essere emanate nel corso di esecuzione del 

presente Contratto.  

Resta espressamente convenuto che gli eventuali maggiori oneri, derivanti dall’osservanza delle predette 

norme e prescrizioni, sono ad esclusivo carico dell’Appaltatore, intendendosi in ogni caso remunerati 

con il corrispettivo contrattuale di cui al precedente articolo ____. L’Appaltatore non potrà, pertanto, 

avanzare pretesa alcuna di compensi a tale titolo, nei confronti della Committente. 

L’Appaltatore si obbliga espressamente a manlevare e tenere indenne la Committente da tutte le 

conseguenze derivanti dalle norme e prescrizioni tecniche e di sicurezza vigenti. 

L’Appaltatore si obbliga a consentire alla Committente l’esecuzione, anche senza preavviso e per tutta la 

durata dell’Accordo, di verifiche in ordine al rispetto delle prescrizioni del presente atto. 

Articolo XX 

PRESCRIZIONI A TUTELA DEI LAVORATORI 

L’Appaltatore è tenuto, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi, ad ottemperare a tutti gli 

obblighi verso i propri dipendenti e collaboratori derivanti dalle norme vigenti in materia di previdenza 

e disciplina antinfortunistica, di igiene del lavoro, di assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, di 

previdenze varie per la disoccupazione involontaria, invalidità e vecchiaia, per la tubercolosi ed altre 

malattie professionali, e di ogni altra disposizione in vigore o che potrà intervenire nel corso 

dell’esecuzione del contratto, per la tutela materiale e morale dei lavoratori.  

L’Appaltatore è tenuto altresì ad attuare nei confronti dei lavoratori dipendenti e dei collaboratori 

occupati nell’esecuzione del contratto - e se cooperative anche nei confronti dei soci - condizioni 

normative e retributive in linea con la vigente legislazione, anche sotto il profilo fiscale e previdenziale, 

e comunque non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro e dai Contratti integrativi 

territoriali e le tariffe applicabili alla data di stipula del presente contratto, nonché le condizioni risultanti 

da successive modifiche ed integrazioni. 

Le risorse occupate nella esecuzione del presente contratto opereranno sotto la diretta, completa, unica 

responsabilità, direzione, sorveglianza dell’Appaltatore, con autonomia e con organizzazione d’impresa 

a proprio rischio. 
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Restano fermi gli oneri e le responsabilità in capo all’Appaltatore di cui all’art. 105, comma 10, del D. 

Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in caso di subappalto. 

In caso di irregolarità riscontrata sul documento unico di regolarità contributiva si applicano le 

disposizioni di cui all’art. 30, comma 5 del Codice.  

Ai sensi dell’art. 30, comma 5-bis, sull’importo netto progressivo delle prestazioni verrà operata una 

ritenuta dello 0,50 per cento dell’importo stesso; le ritenute saranno svincolate in sede di liquidazione 

finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di 

conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

Qualora il Committente, anche successivamente al collaudo, abbia dovuto corrispondere, in forza di 

disposizioni normative che prevedono una sua responsabilità solidale, eventuali retribuzioni, contributi, 

indennizzi per infortuni o altri oneri, che avrebbe dovuto corrispondere l’Appaltatore o il suo 

subappaltatore ovvero i subappaltatori o cottimisti di cui all’art. 105 del Codice, il Committente avrà il 

diritto di rivalersi su qualunque altro credito verso l’Appaltatore a qualunque titolo spettante, anche 

qualora derivante da altro rapporto contrattuale con l’Appaltatore. 

Nel caso di ritardo nel pagamento ovvero di mancato pagamento delle retribuzioni dovute al personale 

dipendente da parte dell’Appaltatore, del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di 

cui all’art. 105 troverà applicazione la disciplina di cui all’art. 30, comma 6 del Codice. 

Qualora la Committente, anche successivamente al collaudo/verifica di conformità, abbia dovuto 

corrispondere, in forza di disposizioni normative che prevedono una sua responsabilità solidale, eventuali 

retribuzioni, contributi, indennizzi per infortuni o altri oneri, che avrebbe dovuto corrispondere 

l’Appaltatore o il suo subappaltatore ovvero i subappaltatori o cottimisti di cui all’art. 105 del Codice, la 

Committente avrà il diritto di rivalersi su qualunque altro credito verso l’Appaltatore a qualunque titolo 

spettante, anche qualora derivante da altro rapporto contrattuale con l’Appaltatore. 

L’Appaltatore si obbliga pertanto a risarcire la Committente per qualsiasi danno eventualmente patito al 

riguardo, ivi inclusa qualsiasi conseguenza economica a carico della stessa scaturente dalle violazioni degli 

obblighi e delle normative in materia indicati nei precedenti capoversi, da eventuali accertamenti da parte 

dell’Autorità competenti/Magistratura per utilizzo illegittimo di tipologie contrattuali 

atipiche/flessibili/di lavoro autonomo/parasubordinato da parte dell’Appaltatore e di intermediazione 

fraudolenta/somministrazione irregolare, comprendendosi tra queste eventuali spese di contenzioso 
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giudiziale e amministrativo, fatta comunque salva l’azione di regresso nell’ipotesi di cui all’art. 29, comma 

2, dlgs 276/2003. 

Articolo XX  

 SICUREZZA SUL LAVORO 

L’attività prevista dal presente contratto non comporta alcuna interazione tra Committente e 

Appaltatore; non richiede quindi la redazione di un DUVRI né genera costi dovuti ad interferenze. 

L’Appaltatore è tenuto altresì a rispettare scrupolosamente ogni norma vigente o che verrà emanata in 

materia di prevenzione degli infortuni, di igiene e di sicurezza degli ambienti di lavoro ed in particolare, 

invia esemplificativa e non esaustiva, il D.Lgs.n.81/2008 e successive modifiche ed integrazioni. 

Articolo XX  

MODIFICA DEL CONTRATTO DURANTE IL PERIODO DI EFFICACIA 

Le modifiche contrattuali di cui al presente appalto sono disciplinate dall’art. 106 del Codice e potranno 

avere luogo nei casi e secondo le modalità ivi previste. 

Qualora, in corso di esecuzione del Contratto, si renda necessario un aumento od una diminuzione delle 

prestazioni fino alla concorrenza del quinto dell'importo contrattuale indicato nel presente articolo, la 

Committente, ai sensi dell’articolo 106, comma 12, del Codice, ha facoltà di imporre all’Appaltatore 

l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel Contratto. 

Articolo XX 

SUBAPPALTI SUBCONTRATTI  

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 31, comma 8, del Codice, è fatto divieto all’Appaltatore di 

subappaltare le prestazioni oggetto del presente contratto.  

Articolo XX 

AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’articolo 89 del Codice, l’Appaltatore si avvale dei requisiti dell’impresa….………alle condizioni 

previste dal contratto di avvalimento allegato in sede di gara e altresì al presente atto. 

L’Appaltatore rimane comunque responsabile dell’attività dell’impresa ausiliaria, dei suoi adempimenti, 

omissioni e comportamenti: a tal fine è obbligato a garantire l'effettivo possesso dei requisiti e delle risorse 

oggetto dell'avvalimento da parte dell'impresa ausiliaria, nonché l'effettivo impiego delle risorse medesime 

nell'esecuzione dell'appalto. 
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È fatto obbligo all’Appaltatore di comunicare tempestivamente ogni eventuale modifica del contratto di 

avvalimento e/o modifica in capo all’impresa ausiliaria in relazione alle quali il Committente si riserva di 

adottare tutti gli opportuni provvedimenti. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 5 del Codice,  il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili solidalmente 

nei confronti del Committente in relazione alle prestazioni oggetto del Contratto per le quali opera 

l’avvalimento ai sensi dell’art. 89 del Codice. Altresì, gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico 

del concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell'importo dell'appalto 

posto a base di gara.  

Ai sensi dell’art. 89, comma 9, D. Lgs. 50 del 2016 la committente esegue in corso d'esecuzione le verifiche 

sostanziali circa l'effettivo possesso dei requisiti e delle risorse oggetto dell'avvalimento da parte dell'impresa 

ausiliaria, nonché l'effettivo impiego delle risorse medesime nell'esecuzione dell'appalto da parte 

dell’appaltatore.  

Articolo XX 

COMPOSIZIONE SOCIETARIA (D.P.C.M. N. 187/1991)  

VARIAZIONI ORGANISMI TECNICI ED AMMINISTRATIVI 

L’Appaltatore, ai sensi e per gli effetti dell'art. 2 del D.P.C.M. n. 187 dell'11.5.1991 - qualora ne ricorrano 

le condizioni – è tenuto, in corso d’opera, a fornire puntuale informativa alla Committente circa eventuali 

variazioni di entità superiore al 2% nella propria composizione societaria nell'ipotesi di modifiche dei dati 

comunicati in fase di aggiudicazione e conseguentemente dovrà comunicare l'eventuale modifica ai dati 

precedentemente comunicati. L'Appaltatore sarà tenuto, pertanto, a comunicare tempestivamente al 

Committente, per sè nonché per gli eventuali subappaltatori, imprese ausiliarie o cottimisti, ogni 

modificazione intervenuta nel proprio assetto proprietario, inviando nel contempo idoneo documento 

legale dal quale risulti tale variazione. 

E’ fatto obbligo all’Appaltatore di comunicare la eventuale variazione dei vertici aziendali. A titolo 

indicativo e non esaustivo, è obbligo dell’Appaltatore comunicare tempestivamente alla Committente la 

sostituzione del legale rappresentante e delle altre rilevanti cariche aziendali nonché le modifiche e 

alienazioni delle strutture societarie (ad es. cessioni e/o affitti di rami d’azienda) anche se non 

comprendenti le attività oggetto di appalto.  
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Parimenti, è fatto obbligo all’Appaltatore di comunicare alla Committente l’eventuale presentazione di 

istanze alle autorità competenti per situazioni di temporanea difficoltà finanziaria, quali quelle previste 

dall’art. 182 bis della Legge Fallimentare.  

La violazione del predetto obbligo di comunicazione è valutabile dalla Committente come grave 

inadempimento al contratto, per il quale la Committente si riserva di risolvere il contratto di appalto ex 

art. 1456 c.c. 

Articolo XX 

VERIFICA DI CONFORMITÀ 

La Committente ha il diritto di effettuare controlli in corso di svolgimento del rapporto contrattuale, 

onde verificare che l’esecuzione delle prestazioni avvenga in conformità alle previsioni di Contratto e di 

legge. 

Al termine dell’esecuzione delle prestazioni, verrà effettuata, da parte della Committente, per il tramite 

di soggetti appositamente incaricati, una verifica di conformità, al fine di certificare che le prestazioni 

oggetto di affidamento - in termini di risultato, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e 

qualitative - siano state realizzate ed eseguite nel rispetto delle previsioni di Contratto e di legge.  

L’Appaltatore si adopererà per consentire alla Committente di effettuare la verifica di conformità in 

tempi congrui. 

La verifica di conformità non esonera l’Appaltatore da eventuali vizi, difformità o difetti emersi 

successivamente. Gli eventuali acconti non comportano in nessun caso un’accettazione tacita da parte 

della Committente.  

Resta ferma l’applicazione dell’articolo 102 del D.lgs 50/2016 e s.m.i. e di quanto previsto dal Decreto 

del Ministro delle infrastrutture e dei Trasporti ai sensi dell’articolo 102, comma 8, del predetto D.lgs 

50/2016 e s.m.i. e, in via transitoria, fino all’adozione di detto Decreto, dagli artt. 312 e ss. del DPR 

207/2010. 

Articolo XX 

PROPRIETÀ INDUSTRIALE E COMMERCIALE - BREVETTI 

L'Appaltatore garantisce in ogni tempo il Committente contro ogni e qualsiasi pretesa da parte di titolari 

o concessionari di brevetti, marchi, licenze, disegni, modelli e altre opere dell'ingegno concernenti le 

forniture, i materiali, gli impianti, i procedimenti e tutti i mezzi utilizzati nell'esecuzione del contratto. 
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Sono a carico dell'Appaltatore tutti gli oneri comunque connessi con l'ottenimento dei diritti di 

sfruttamento di brevetti, marchi, licenze, disegni, modelli e altre opere dell'ingegno. 

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a porre in essere tutto quanto necessario affinché il Committente possa 

esercitare il diritto a riparare o far riparare da terzi gli organi, i componenti o i dispositivi forniti 

dall'Appaltatore e di procurarsi i ricambi necessari senza che sia dovuto alcun compenso al titolare e/o 

licenziatario. 

Conseguentemente l’Appaltatore si impegna a tenere sollevata ed indenne la Committente, anche da 

azioni suscettibili di interdire parzialmente e/o totalmente l’uso e/o la commercializzazione dei Prodotti, 

da ogni e qualsiasi pretesa che fosse a lei rivolta, in sede stragiudiziale e giudiziale, qualora tale azione si 

fondi sulla pretesa che il Prodotto da lui fornito, o sue singole componenti, violino in Italia o all’estero 

diritti di proprietà industriale e intellettuale, inclusi diritti di brevetto e diritti d’autore, o qualsiasi altro 

diritto di terzi. 

L’impresa assume ogni responsabilità, nel caso di vendita o di locazione di materiale, per l’uso di 

dispositivi o per l’adozione di soluzioni tecniche o di altra natura che violino brevetti (per invenzioni, 

modelli industriali e marchi) e diritti d’autore.  

L’impresa, in conseguenza, assume a proprio carico tutti gli oneri derivanti da eventuali azioni di 

contraffazione esperite nei confronti della Committente in relazione al materiale fornito o in relazione al 

suo uso e quindi tiene indenne la Committente delle spese eventualmente sostenute per la difesa in 

giudizio, nonché delle spese e dei danni a cui venga condannata con sentenza passata in giudicato. 

La Committente assume l’obbligo di informare per iscritto, immediatamente e con mezzi idonei, l’impresa 

del verificarsi di azioni promosse da terzi per le predette finalità. Ove da sentenza passata in giudicato 

risulti che il materiale fornito presenti elementi tali da comportare violazione di brevetti o di diritti di 

proprietà intellettuale e, conseguentemente, il suo uso venga vietato o divenga comunque impossibile, la 

Committente ha facoltà di richiedere all’impresa, che ne deve sostenere gli oneri:  

- di ottenere dal titolare del brevetto o del diritto di proprietà intellettuale, il consenso alla continuazione 

dell’uso, da parte della Committente, del materiale cui si riferisce il diritto di esclusiva accertato dal giudice;  

oppure 

- di ritirare il materiale, risolvendo il contratto. Rimane fermo il diritto da parte della Committente al 

risarcimento dei danni conseguenti alla violazione.  
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La facoltà di cui al precedente comma, a giudizio della Committente, può essere anche esercitata non 

appena promossa l’azione di contraffazione ovvero quanto questa, sentita l’impresa, possa trovare validi 

motivi per essere iniziata. 

Articolo xx 

NON ESCLUSIVA 

Il presente Contratto non ha carattere di esclusiva, pertanto la Committente si riserva la più ampia facoltà 

di acquistare i prodotti oggetto del presente Contratto anche da altre ditte, senza che perciò sia dovuto 

all’Appaltatore alcunché oltre a quanto previsto nel Contratto stesso. 

Articolo xx 

IMPEGNO DI RISERVATEZZA 

L'Appaltatore si impegna a non rivelare a terzi e a non utilizzare in alcun modo, per motivi che non siano 

attinenti all’esecuzione del contratto, le informazioni tecniche relative a procedimenti, disegni, 

attrezzature, apparecchi, macchine, ecc., che vengano messi a sua disposizione dal Committente o di cui 

l'Appaltatore venga comunque a conoscenza durante l'esecuzione del contratto. 

L'obbligo di segretezza è vincolante per l'Appaltatore per tutta la durata dell'esecuzione del contratto e si 

estende anche oltre la sua conclusione fino al momento in cui le informazioni delle quali l’Appaltatore è 

venuto a conoscenza siano divenute di dominio pubblico. 

L'Appaltatore è responsabile nei confronti del Committente per l'esatta osservanza da parte dei propri 

dipendenti, dei propri subappaltatori e degli ausiliari e dipendenti di questi ultimi, nonché delle imprese 

ausiliarie degli obblighi di segretezza di cui al presente articolo. 

In caso di inosservanza dell'obbligo di segretezza l'Appaltatore è tenuto a risarcire al Committente tutti i 

danni che a quest’ultimo dovessero derivare. 

È fatto divieto all'Appaltatore, salvo autorizzazione scritta del Committente, di fare o di autorizzare terzi 

a fare pubblicazioni sulle opere che l'Appaltatore medesimo deve eseguire o avrà compiute.  

È, inoltre, fatto divieto all'Appaltatore di pubblicare o di far pubblicare da terzi disegni di tipi, schemi, 

profili o planimetrie che appartengano al Committente senza prima aver ottenuto il suo benestare scritto, 

nonché di comunicare o mostrare a terzi disegni e tipi del Committente, fatta eccezione per le necessità 

derivanti dall'esecuzione delle attività assunti. 
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Articolo XX 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO – CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

Costituiscono motivo di risoluzione ai sensi dell’art. 1456 c.c., previa dichiarazione della Committente di 

volersene avvalere, gli inadempimenti di cui ai seguenti articoli: garanzie, coperture assicurative, 

tempistica dell’appalto, tracciabilità dei flussi finanziari – nullita’ assoluta, pagamenti, oneri ed obblighi a 

carico dell'appaltatore, esecuzione in presenza di traffico, misure di sicurezza e provvedimenti di viabilità 

conseguenti, prescrizioni a tutela dei lavoratori, clausola sociale, residui da lavorazione – rifiuti, tutela 

dell’ambiente e della sicurezza, obblighi ed oneri a carico dell’appaltatore in materia di inquinamento 

ambientale, sicurezza sul lavoro, gestione rifiuti da attivita’ svolta dall’appaltatore, gestione rifiuti da 

attivita’ svolta da parte della committente, subappalti e subcontratti, avvalimento, verifica di conformità, 

composizione societaria (d.p.c.m. n. 187/1991) variazioni organismi tecnici ed amministrativi. 

Costituiscono, altresì, motivo di risoluzione ai sensi dell’art. 1456 c.c., sempre previa dichiarazione di 

volersene avvalere: 

a) qualora, per grave inadempimento oppure per inosservanza degli obblighi e delle condizioni stabilite 

nel presente contratto, l’Appaltatore comprometta l’adempimento del presente contratto; 

b) quando non risulti rispettata anche solo una delle prescrizioni tecniche e/o gestionali descritte e/o 

menzionate nel presente contratto o nei documenti in esso richiamati, in relazione allo svolgimento 

delle prestazioni oggetto dell’appalto; 

c) quando l’Appaltatore non adempia al rispetto di tutte le normative in materia di sicurezza sul luogo di 

lavoro per tutto il personale impiegato nella esecuzione di tutte le attività disciplinate dal presente 

contratto di cui all’articolo PRESCRIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA; 

La Committente, inoltre, si riserva la facoltà di risolvere il contratto stesso, ai sensi dell’art. 108 d.lgs. 50 

del 2016, ed eseguire d'ufficio i lavori a maggiori spese dell'Appaltatore, in uno dei seguenti casi: 

a) qualora l’ammontare complessivo delle penali per il ritardo superi il 10% dell’importo 

complessivo del contratto; 

b) cessazione del rapporto di concessione tra il Ministero dei Trasporti e la 

Concessionaria/Committente.; 

c) perdita dei requisiti minimi previsti per l’accesso all’appalto in capo all’appaltatore; 

d) per eventi quali la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di 

contrarre dell’Appaltatore con la Pubblica Amministrazione; 
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e) l’operatore economico si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 

preventivo, salvo il caso di avvenuta ammissione al concordato con continuità aziendale, o nei 

cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. 

f) Quando il RUP/DEC accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte 

dell’appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, secondo le modalità 

di cui all’art. 108, comma 3, d.lgs. 50 del 2016; 

g) Qualora, al di fuori di quanto previsto al punto precedente, l'esecuzione delle prestazioni ritardi 

per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, secondo le modalità di cui 

all’art. 108, comma 4, d.lgs. 50 del 2016. 

h) il caso in cui risultino gravemente violate per più di due volte le prescrizioni in tema di sicurezza 

di cui all’articolo “Sicurezza sul Lavoro”. 

La Committente, inoltre, procederà con la risoluzione del contratto stesso, ai sensi dell’art. 108 d.lgs. 50 

del 2016, in uno dei seguenti casi: 

1) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

2) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione 

di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di 

prevenzione, salvo quanto previsto all’art. 94, comma 3, d.lgs. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta 

sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80.  

Il contratto potrà essere altresì risolto dalla Committente, ai sensi dell’art. 1454 c.c., nei casi di 

inadempimento degli obblighi assunti e nel caso di negligenza o imperizia dell’esecuzione delle 

prestazioni, al di fuori dei casi in precedenza espressamente indicati quali clausole risolutive espresse 

ovvero connessi ad altre tipologie di sanzioni. Qualora si verifichino tali condizioni, la Committente 

notificherà all’Appaltatore una diffida formale specificando gli inadempimenti ed assegnando un termine 

di venti (20) giorni per formulare giustificazioni e per provvedere secondo le modalità necessarie. In caso 

di omissione o di persistenza nell’inadempimento, su proposta del responsabile del procedimento, il 

contratto sarà dichiarato risolto ai sensi di legge. 

In caso di risoluzione del contratto per colpa dell’Appaltatore il Committente avrà diritto al risarcimento 

dei danni subiti e subendi e sarà legittimato ad escutere la cauzione definitiva di cui ai precedenti articoli. 

Ad integrazione della disciplina prevista dall’art. 108 del Codice si precisa inoltre quanto segue: 



 
 
 

 
25 

 
 
 

 La dichiarazione di risoluzione del contratto verrà notificata dal Committente all’Appaltatore mediante 

raccomandata a.r. o posta elettronica certificata e la stessa riporterà l’indicazione del termine entro il 

quale l’Appaltatore dovrà provvedere alla riconsegna del cantiere nello stato di fatto e di diritto in cui 

si trova ed all’immissione in possesso del Committente. 

 Il Committente, nel comunicare all’Appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, 

stabilisce, con un preavviso di venti giorni, il giorno per lo svolgimento delle operazioni di redazione 

dello stato di consistenza delle attività già eseguiti.  

La verifica dello stato di consistenza delle attività già eseguite e la relativa verbalizzazione verranno 

effettuate in contraddittorio con l’Appaltatore. 

Nel caso che l'Appaltatore invitato non intervenga, le operazioni di cui sopra saranno effettuate con 

l’assistenza di due testimoni.  

 In tutti i casi di risoluzione del Contratto per inadempimento dell’Appaltatore il Committente avrà 

diritto di incamerare definitivamente eventuali trattenute cautelative applicate ai sensi dei precedenti 

articoli così come eventuali penali previste, trattenendole dalle residue competenze dell’Appaltatore, 

fino a capienza, ovvero escutendo la polizza fidejussoria di cui all’articolo CAUZIONE E 

COPERTURE ASSICURATIVE. In tutti casi resta fermo ed impregiudicato il diritto del 

Committente ad agire nei confronti dell’Appaltatore, nei casi predetti, per ottenere la liquidazione 

dell’eventuale maggior danno.  

L’Appaltatore, fermo quanto sopra, avrà diritto esclusivamente al pagamento delle attività eseguite ed 

accettati sino alla data di risoluzione del presente contratto, fatto salvo quanto dovuto alla Committente, 

a qualsiasi titolo dall’Appaltatore, che sarà oggetto di preventiva compensazione. 

La Committentente si riserva la facoltà di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato 

all'originaria procedura di gara, come risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di procedere con 

l'esecuzione o il completamento delle attività, ai sensi dell’art. 110, comma 1, d.lgs. 50 del 2016. 

Articolo XX 

RECESSO 

La Committente ai sensi dell’art. 1373 c.c. ha il diritto di  recedere in qualunque momento dal contratto 

di appalto secondo le modalità di seguito precisate.  
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La Committente recederà dal contratto attraverso comunicazione scritta all’Appaltatore con un preavviso 

di almeno 20 giorni mediante raccomandata a.r. o posta elettronica certificata, decorsi i quali il contratto 

si dovrà ritenere privo di effetti  

Tale comunicazione conterrà l’indicazione del termine entro cui l’Appaltatore dovrà provvedere alla 

riconsegna del cantiere nello stato di fatto e di diritto in cui si trova ed all’immissione in possesso del 

Committente, per i quali si rimanda a quanto previsto nel precedente articolo RISOLUZIONE DEL 

CONTRATTO – CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA. 

Nel caso suddetto, in relazione alle attività da corrispondere la Committente effettuerà nei confronti 

dell’Appaltatore il pagamento delle prestazioni eseguite e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, 

nonché il decimo dell'importo delle opere non eseguite da calcolarsi sulla differenza tra l'importo dei 

quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta, e l'ammontare netto delle 

attività eseguiti. Nulla sarà dovuto nei confronti dell’Appaltatore, qualora il valore delle prestazioni ancora 

da eseguire, sia inferiore al limite del 20% dell’ammontare complessivo dell’appalto. 

Articolo XX 

ESECUZIONE IN DANNO 

Qualora l’Appaltatore ometta di eseguire, anche parzialmente, le prestazioni oggetto del presente 

contratto secondo le modalità ed entro i termini previsti nella documentazione contrattuale, il 

Committente potrà, direttamente o tramite altra impresa, effettuare l’esecuzione parziale o totale di 

quanto non eseguito dall’Appaltatore stesso, al quale saranno addebitati i relativi costi ed i danni 

eventualmente derivati al Committente. 

L’Appaltatore dovrà garantire l’accesso al Committente o all’impresa dallo stesso designata per le 

necessarie attività.  

Per la rifusione dei costi sostenuti, il Committente avrà facoltà di rivalersi mediante trattenute sugli 

eventuali crediti dell’Appaltatore ovvero in mancanza sul deposito cauzionale che dovrà in tal caso essere 

immediatamente reintegrato, fatto salvo il risarcimento dei danni subiti e subendi in favore della 

Committente. 

Articolo XX 

RISARCIMENTO DANNI – INDENNIZZI 

Le spese sostenute per le riparazioni o ripristino di danni causati dall’Appaltatore o da terzi per conto 

dello stesso, dovranno essere risarciti dallo stesso alla Committente. Tali danni saranno addebitati in 
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compensazione alla Committente rispetto ai pagamenti alla stessa eventualmente dovuti in ragione 

dell’appalto, alle condizioni richieste per il ripristino delle opere danneggiate: la compensazione avverrà 

in riferimento a tutte le somme dovute a qualsiasi titolo in riferimento al presente appalto. 

Nel caso in cui gli importi relativi ad indennizzi o risarcimenti spettanti alla Committente superino gli 

importi in compensazione, l’Appaltatore si obbliga al pagamento degli stessi senza eccezioni di sorta. 

Le parti stabiliscono che rientrano tra i danni oggetto di risarcimento anche le ipotesi di inadempimento 

contrattuale per colpa lieve, in riferimento ai danni diretti e indiretti subiti dalla Committente e 

causalmente connessi con l’inadempimento dello stesso Appaltatore. 

Articolo XX  

RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE - FORO COMPETENTE  

Per tutte le controversie che insorgano fra le parti, in relazione alla interpretazione, esecuzione, 

risoluzione, validità ed esistenza del presente contratto d'appalto o comunque a questo connesse sarà 

competente esclusivamente il Foro di Roma.  

Articolo xx 

REGIME FISCALE 

Gli importi corrisposti a seguito del presente Contratto potrebbero essere assoggettati ad una ritenuta a 

titolo d’imposta nella misura determinata dalla normativa fiscale tempo per tempo applicabile in Italia. 

Qualora il presente contratto abbia ad oggetto una prestazione di servizi intellettuali interamente eseguita 

all’estero, affinché possa essere disapplicata la ritenuta prevista dall’art. 25, comma 2 del D.P.R. 29 

settembre 1973, n. 600, la Contraente sarà tenuta al rilascio, contestualmente all’invio della prima fattura 

(ed in ogni caso precedentemente al primo pagamento), della seguente documentazione: 

a) dichiarazione in cui si attesti che la stessa Contraente non ha una base fissa in Italia e che la prestazione 

di servizi oggetto del presente Contratto è stata interamente svolta all’estero; oltre al 

b) certificato di residenza rilasciato dall’autorità fiscale del paese estero (da rinnovare annualmente in 

caso di Contratto pluriennale). 

Qualora la prestazione di servizi intellettuali sia svolta in Italia e la Contraente sia in possesso dei requisiti 

per l’applicazione del regime fiscale previsto dalla Convenzione contro le doppie imposizioni in vigore 

tra lo Stato italiano ed il proprio Paese di residenza, la Contraente sarà tenuta al rilascio, contestualmente 

all'invio della prima fattura (ed in ogni caso precedentemente al primo pagamento), della seguente 

documentazione: 
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a) modello di domanda per l’applicazione del regime convenzionale relativo alla fattispecie reddituale 

oggetto del Contratto (cfr. modello D – Altri Redditi), con i contenuti di cui al Provvedimento del 

Direttore dell’Agenzia delle Entrate 10 luglio 2013, prot. n. 84404, debitamente compilato (per la 

parte di propria competenza) e firmato; oltre al 

b) certificato di residenza rilasciato dall’autorità fiscale del paese estero (da rinnovare annualmente in 

caso di Contratto pluriennale) ai sensi della Convenzione contro le doppie imposizioni con l’Italia 

come indicato nei citati modelli. 

 

/ (eventuale - 1 - da inserire nei contratti con fornitori esteri (UE ed extra UE), sia persone fisiche che società, per prestazioni professionali (i.e. 

opera intellettuale, artistica o professionale come ad esempio prestazioni legali, notarili, ingegneristiche, peritali, sviluppo informatico ecc..) ovunque 

rese. 

Articolo xx 

REGIME FISCALE 

Gli importi corrisposti a seguito del presente Contratto sono soggettati a ritenuta a titolo d’imposta nella 

misura determinata dalla normativa fiscale tempo per tempo applicabile in Italia. 

Qualora il Contraente fosse in possesso dei requisiti per usufruire delle agevolazioni (o esenzione) fiscali 

dettate dalle convenzioni ratificate in materia tra lo Stato Italiano e la propria Nazione di residenza, il 

Contraente dovrà fornire, contestualmente all'invio della prima fattura (ed in ogni caso precedentemente 

al primo pagamento), la seguente documentazione , da cui si evince: 

a) modello di domanda per l’applicazione del regime convenzionale relativo alla fattispecie reddituale 

oggetto del Contratto (cfr. modello C – Canoni), con i contenuti di cui al Provvedimento del 

Direttore dell’Agenzia delle Entrate 10 luglio 2013, prot. n. 84404, debitamente compilato (per la 

parte di propria competenza) e firmato; oltre al 

b) certificato di residenza rilasciato dall’autorità fiscale del paese estero (da rinnovare annualmente in 

caso di Contratto pluriennale). 

In assenza della documentazione in esame verrà applicata all’atto del pagamento la ritenuta a titolo 

d’imposta nella misura prevista dalla normativa fiscale italiana al tempo applicabile.  

 
 
/ (eventuale - 2 - da inserire in contratti con fornitori esteri (UE ed extra UE), sia persone fisiche che società, che riguardano il pagamento di 

royalties / canoni per uno dei seguenti casi: 1) acquisto del diritto di sfruttamento economico del copyright incorporato nel software (non rientra in 

tale casistica la mera licenza d’uso del software o acquisto di abbonamenti a banche dati); 2) acquisto di diritti di sfruttamento economico su beni 
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immateriali (opere scientifiche/brevetti/marchi); 3) concessione in uso di attrezzature industriali / commerciali destinate allo svolgimento dell’attività 

di impresa. 

Articolo xx 

REGIME FISCALE 

Per l’assolvimento dell’imposta mediante il meccanismo dell’inversione contabile e per gli adempimenti 

legati alla presentazione degli elenchi riepilogativi Intrastat il numero di identificazione comunitaria 

dell’Appaltatore è: ……………………….. / 

Articolo xx 

SPESE DELL’AFFIDAMENTO 

L'Appaltatore dovrà provvedere al pagamento di tutte le spese di stipulazione del contratto e di copia e 

stampa di elaborati relativi all'appalto, delle spese di registrazione e di bollo del contratto di appalto, dei 

suoi allegati e degli eventuali atti aggiuntivi nonché delle spese di bollo e registro di tutti i documenti 

relativi alla gestione del contratto. Il presente contratto, avente per oggetto prestazioni soggette all'I.V.A., 

dovrà essere registrato per effetto degli artt. nn. 5, 6 e 40 del D.P.R. 26/04/1986 n. 131 solo in caso 

d'uso con pagamento di un'imposta fissa che sarà a carico dell'Appaltatore.  L'Appaltatore dovrà, altresì, 

ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal comma 35 dell’art. 34, L. n. 221/2012, provvedere al 

pagamento delle spese sostenute dal Committente relative alla pubblicazione degli avvisi e dei bandi di 

gara per estratto sui quotidiani entro il termine massimo di 60 giorni dall’aggiudicazione.  

Per il pagamento dei relativi importi verrà emessa, dal Committente, apposita fattura il cui ammontare 

verrà recuperato su qualunque credito comunque spettante all'Appaltatore. 

Articolo XX  

CODICE ETICO; MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO POLICY 

ANTICORRUZIONE 

L’Appaltatoee si impegna a rispettare le norme e i principi stabiliti nei seguenti documenti adottati da 

Autostrade per l'Italia: I) Codice Etico di Gruppo (pubblicato sul sito di Atlantia S.p.A.); II) Parte 

Generale del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (pubblicato sul sito di Autostrade per 

l'Italia); III) Policy Anticorruzione del Gruppo Atlantia (pubblicata sul sito di Autostrade per l'Italia). Nei 

documenti sopracitati sono definiti i valori ai quali la Società si ispira nel raggiungimento dei propri 

obiettivi, anche ai fini della prevenzione dei reati previsti dal D.Lgs.  n.  231/2001 e s.m.i.  e di ulteriori 

condotte prodromiche alla realizzazione di fattispecie corruttive. La Contraente è inoltre tenuta a fornire 
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puntuale informativa circa eventuali variazioni intervenute nel corso del rapporto rispetto alle 

informazioni/autodichiarazioni richieste dalla Società ai fini anticorruzione e rilasciate anteriormente alla 

sottoscrizione del contratto. L’inosservanza dei principi stabiliti nei suddetti documenti per espressa 

pattuizione tra le parti costituirà inadempimento contrattuale, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1456 

c.c., che potrà comportare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto in ragione della gravità 

della violazione e della maggiore o minore esposizione al rischio di Autostrade per l’Italia. 

Articolo xx 

INFORMATIVA PER LA GESTIONE DEI DATI RELATIVI AL CONTRATTO 

Ai sensi della normativa vigente in materia di privacy (art.13  del Regolamento Europeo 2016/679 

(GDPR) le parti del presente contratto si danno reciproco atto che i dati personali relativi a ciascun 

contraente (dati anagrafici dei legali rappresentanti della società e dati relativi alla società stessa nel caso 

di società o ditte unipersonali)  verranno trattati in ragione del rapporto contrattuale corrente tra le parti 

ed inseriti ed elaborati nelle rispettive banche dati, al fine esclusivo di gestire i reciproci rapporti 

contrattuali i cui adempimenti amministrativi - compresa, in particolare, la liquidazione effettuata delle 

eventuali fatture presso gli istituti bancari segnalati - sono curati, per conto di Autostrade per l’Italia S.p.A. 

da EsseDiEsse  S.p.A. nominata Responsabile del trattamento,  ai sensi dell’art. 28 della suddetta 

normativa. 

Le parti si danno altresì reciproco atto che i dati saranno trattati solo per il tempo necessario alla finalità 

indicata nel rispetto del principio di minimizzazione ex art. 5.1.c) del GDPR ed eventualmente conservati 

per un periodo successivo per rispondere ad esigenze di natura amministrativa e contabile/fiscale nonché 

per i tempi necessari a far valere eventuali diritti in giudizio. Le parti del presente atto riconoscono 

reciprocamente il diritto di accesso, rettifica, cancellazione, limitazione del trattamento, nonché il diritto 

alla portabilità dei dati stessi, nelle ipotesi in cui il trattamento sia effettuato con mezzi automatizzati, e 

di opposizione, secondo quanto previsto agli artt. 15-22 della suddetta normativa.  

Resta espressamente inteso che ciascuna parte dichiara di aver preso visione di quanto sopra esposto.  

Titolari del trattamento ai fini del presente atto sono:  

- Autostrade per l’Italia S.p.A., così come costituita in testa al presente atto, e Data Owner del 

trattamento è…………….……………..   quale Responsabile della Direzione/Funzione/Struttura 

………………….……………(da indicare il/i soggetto/i nominato/i Data Owner del trattamento dei dati 

oggetto del contratto) della stessa Società. Il Data Protection Officer di Autostrade per l’Italia S.p.A., ai 
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sensi degli artt. 37, 38 e 39 GDPR, è contattabile all’indirizzo PEC: dpo@pec.autostrade.it,  al fine 

dell’esercizio dei diritti connessi al trattamento dei dati personali.  

- L’Appaltatore ……………………………  

Articolo xx 

RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE PER MEZZO DI SOGGETTI TERZI 

L’Appaltatore attesta con la sottoscrizione del presente contratto la non sussistenza di conflitti di interesse 

ovvero di cause ostative allo svolgimento delle prestazioni oggetto del presente contratto quali, eventuali 

condizioni interdittive di cui al D.lgs. 231/01 (inter alia, art. 9, co. 2, art. 13 e 14 etc.). 

Articolo XX   

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO AI SENSI DEL D.Lgs. n. 159/2011 S.M.I. 

Nel caso in cui sopraggiunti accertamenti antimafia, di cui al D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, in pendenza 

di esecuzione dell’appalto, diano esito positivo, il presente Contratto si risolverà di diritto, salvo quanto 

previsto all’art. 94, comma 3, d.lgs. 159 del 2011. 

In caso di risoluzione, a seguito delle verifiche di cui sopra, spetterà all’Appaltatore il pagamento del 

valore delle opere già eseguite ed il rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione del rimanente,  fatta 

salva la compensazione delle somme dovute a titolo di risarcimento per i danni subiti e subendi dalla 

Committente. Pertanto le somme dovute per le opere eseguite saranno temporaneamente trattenute dalla 

Committente in attesa della liquidazione delle somme dovute a titolo risarcitorio. 

Articolo XX   

RIMBORSO SPESE DI PUBBLICAZIONE 

Le spese di  pubblicazione  obbligatoria  degli  avvisi  e  dei  bandi  di  gara sono rimborsate alla stazione 

appaltante dall'aggiudicatario secondo le modalità di cui al D.M n. 20 del 2017 del 02.12.2016. Tali somme 

saranno corrisposte alla Committente direttamente dall’Appaltatore ovvero potranno essere dettratte in 

compensazione, da parte della Committente, nel primo pagamento utile da effetursi in favore 

dell’Appaltatore. 

 

Resta espressamente inteso che, con l'accettazione del presente incarico, l’Appaltatore attesta che non 

sussistono situazioni di incompatibilità ai sensi degli artt. 10 e 17 del D.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 (Testo 

Unico della Revisione Legale), posto che la Società di revisione KPMG Spa svolge attività di revisione 

per la scrivente Società e le società del Gruppo. 
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L'Appaltatore dichiara di conoscere ed approvare specificatamente, ai sensi e per gli effetti dell’art.1342 

c.c., i seguenti articoli del presente contratto d'appalto: remunerazione corrispettivo, anticipazione, 

revisione ed aggiornamento del corrispettivo, tempistica dell’appalto, riserve dell’appaltatore, tracciabilità 

dei flussi finanziari – nullita’ assoluta, pagamenti, oneri ed obblighi a carico dell'appaltatore, , prescrizioni 

a tutela dei lavoratori,  sicurezza sul lavoro,  modifica del contratto durante il periodo di efficacia, 

subappalti e subcontratti, avvalimento, verifica di conformità, proprietà industriale e commerciale – 

brevetti,  risoluzione del contratto – clausola risolutiva espressa, recesso, esecuzione in danno, 

risarcimento danni – indennizzi, risoluzione delle controversie - foro competente, spese dell’affidamento, 

risoluzione del contratto ai sensi del d.lgs. n. 159/2011 s.m.i., rimborso spese di pubblicazione 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme 

collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

 

 


